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MEGA SERVICE verso il fallimento e LAVORATORI EX IMAM al palo

 

Oggi verrebbe facile dire: l’avevamo detto! 

Pari onestà intellettuale vuole, però, che non possano essere di colpo cancellati i “ricordi” di quelle infuocate sedute del Consiglio provinciale dove avevamo proposto che alla delibera costitutiva della nascitura società Mega Service SpA (51% Provincia e 49% Italia Lavoro), fosse allegato l’elenco nominativo dei disoccupati ex IMAM, prima ed ex TELECOM, poi, oltre alle necessarie ed opportune rivisitazioni al piano d’impresa che di già al tempo faceva acqua.

Come non dimenticare le miopi accuse, e da più parti piovuteci addosso, perché volevamo fare solo strumentalizzazione e melina politica, che facevamo perdere del tempo all’attuazione dell’accordo raggiunto (?!?) fra Sindacati e Amministrazione prov.le. 

Ricordo assai bene e con amarezza, nonostante avessimo fatto diversi passaggi con i Sindacati, fummo attaccati su più fronti ed anche da una parte dei lavoratori-disoccupati. Alla fine, nonostante le nostre buone, lungimiranti e serie ragioni, siamo rimasti in Aula ed astenendoci abbiamo comunque garantito il plenum necessario al voto per la nascita di Mega Service che oggi rischia invece di abortire.

Il tempo, purtroppo, ci ha dato ragione. I Sindacati, per primi, sono stati presi in giro dall’ex Presidente Adamo, i lavoratori in mobilità ex IMAM (oggi DISOCCUPATI), tranne pochissimi ed a part time, ancora aspettano d’essere assunti, diversamente da una folta selezione di raccomandati sponsorizzati dal centro destra che invece in detta società senza regole, senza idee e senza piano d’impresa hanno trovato piena occupazione clientelare.

Diversamente da altri, noi non ci siamo mai fidati della serietà politica e amministrativa dell’ex Presidente della Provincia e della sua maggioranza: ecco perché volevamo mettere i paletti!

I fatti e le prese di posizione politiche e sindacali di oggi, ribadisco, purtroppo, ci danno ragione.

Ma lasciamo stare il passato e guardiamo al futuro: cosa è possibile fare ora?

Intanto, occorre programmare un bilancio della Provincia – di già minato dalle “ruberie politiche” e dagli enormi sprechi dell’ex Amm.ne Adamo - che assicuri serenità agli LSU e PUC, migliorando i servizi istituzionali della Provincia, al pari, contenere sprechi e limitare al massimo la spesa corrente, al fine di recuperare le risorse utili a finanziare Mega Service, ma non l’originario piano d’impresa. 

La qualificazione dei lavoratori ex IMAM e, ribadisco, atteso che hanno vissuto simili vicissitudini, degli ex TELECOM, è riconducibile ai servizi tecnici-manutentivi. Non ci azzecca nulla la velleità della gestione di servizi turistico-alberghieri, assai risibile quella della “alternativa” cultural chic. Pertanto, fuori dal piano d’impresa le strutture turistico-ricettive in disponibilità alla Provincia (che io, personalmente, metterei sul mercato), così come si dia riconoscimento alle potenzialità proprie dell’esperienza culturale.

La Provincia, diversamente, ha tante numerose e doverose competenze a maggior ragione rispondenti ai profili professionali interessati dalla platea occupazionale de quo. 

E’ tempo di scelte e chi scrive ebbe a farle nell’amministrare il Comune di Valderice all’atto dell’assunzione dei precari non professionalizzati.

Le manutenzioni, in primis, su tutto: strade, scuole, impianti sportivi ed edifici provinciali, servizi manuali di qualsivoglia natura, per cominciare dalle pulizie. E poi, servizi di manutenzione straordinaria: impianti idrici, elettrici, di riscaldamento, edili e così via. Non occorre molto a professionalizzare ancor di più un lavoratore con esperienze tecnico-manutentive, mentre occorre un’autentica e naturale propensione oltre che debita esperienza imprenditoriale per trasformare un metalmeccanico in un imprenditore turistico.

Ma l’obiettivo dell’ex Presidente della Provincia, così come dimostrato e denunciato per AIRGEST, era un altro: creare contenitori societari (vedi Mega Service e poi, per fortuna “sfumata” in conseguenza delle ns. iniziative politiche, FuniErice), che, vantando della normativa privatistica, le consentissero di fare assunzioni clientelari, così come operate, nel silenzio di molti ma non nostro, col lavoro interinale.

Il tempo è sempre galantuomo ed il futuro deve essere il nostro obiettivo di governo: serio, credibile e responsabile. Il passato lasciamolo alle spalle, ma traiamone tutti un po’ d’insegnamento.
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